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Premessa

Le finalità del PIAO sono:

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e
una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle
imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte
valore comunicativo,  attraverso il  quale  l’Ente  pubblico  comunica alla  collettività  gli  obiettivi  e  le  azioni
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle
esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Per  il  2022  il  documento  ha  necessariamente  un  carattere  sperimentale:  nel  corso  del  corrente  anno
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025.

Riferimenti normativi

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6
agosto 2021, n.  113, ha introdotto nel nostro ordinamento il  Piano Integrato di  attività e organizzazione
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare:

 il Piano della performance,

 il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza,

 il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33
del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite,
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.
228,  convertito  con modificazioni  dalla  legge n.  25 febbraio  2022,  n.  15 e  successivamente modificato
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno
2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al
30 giugno 2022.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente
la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  le  amministrazioni  tenute
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore
del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali
aree a rischio corruttivo, quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;



e) processi,  individuati  dal  Responsabile  della Prevenzione della  Corruzione e della  Trasparenza
(RPCT)  e  dai  responsabili  degli  uffici,  ritenuti  di  maggiore  rilievo  per  il  raggiungimento  degli
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento  nel  triennio  di  vigenza  della  sottosezione  di  programmazione  “Rischi  corruttivi  e
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze
dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato
di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art.
6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai  sensi  dell’art.  8,  comma 3,  del  decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del
PIAO,  in  fase  di  prima applicazione,  è  differito  di  120  giorni  dalla  data  di  approvazione  del  bilancio  di
previsione;

Sulla  base  del  quadro  normativo  di  riferimento  e  in  una  visione  di  transizione  dall’attuale  alla  nuova
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale di
fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute
dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune di MUSSOLENTE (VI), ente che ha
approvato tutti i provvedimenti singolarmente come segue:

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

COMUNE DI MUSSOLENTE

INDIRIZZO: PIAZZA DELLA VITTORIA, 2 - 36065 MUSSOLENTE (VI)

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: CF – P.I.: 00262470248

SINDACO: RAG. CRISTIANO MONTAGHER

NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 23 (Punto 3 Linee guida ANCI)

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE ANNO PRECEDENTE: 7651

TELEFONO: 0424-578402

SITO INTERNET: https://comune.mussolente.vi.it

E-MAIL: infodesk@comune.mussolente.vi.it 

PEC: protocollo@pec.comune.mussolente.vi.it

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

Sottosezione  di  programmazione
Valore pubblico

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla

deliberazione di Consiglio Comunale n. 50 del 29/11/2022;

successivamente aggiornato con le deliberazioni consiliari di

approvazione  delle  variazioni  agli  stanziamenti  di  bilancio

2022-20224 (Giunta Comunale nn. 2 del 17/01/2022 e 9 del

mailto:infodesk@comune.mussolente.vi.it
mailto:protocollo@pec.comune.cassola.vi.it


01/03/2022 – Consiglio Comunale nn. 2 del 08/04/2022, 9

del 28/04/2022, 13 del 24/05/2022 e 25 del 28/09/2022) e di

aggiornamento  al  programmare  triennale  delle  opere

pubbliche 2022-2024 e del programma biennale 2022-2023

per l'acquisizione di forniture e servizi (Consiglio Comunale

nn. 10 del 28/04/2022 e 18 del 27/7/2022)

Sottosezione  di  programmazione
Performance

Piano  della  Performance  2022-2024,  di  cui  alla

deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 21/03/2022;

Piano  delle  azioni  positive  2022-2024,  di  cui  alla

deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 23/09/2021;

Sottosezione  di  programmazione
Rischi corruttivi e trasparenza

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta

Comunale n 7 del 14/02/2022;

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

Sottosezione  di  programmazione
Struttura organizzativa

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta

Comunale n. 55 del 04/10/2021;

Sottosezione  di  programmazione
Organizzazione del lavoro agile

Disposizioni  organizzative del  Segretario Generale:

circolare  del  05/10/2021  prot.  11165  e  nota  del

14/10/2021 – prot. 11682;

Sottosezione  di  programmazione
Piano  Triennale  dei  Fabbisogni  di
Personale

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 2024,

di  cui  alla deliberazione di  Giunta Comunale n.  83 del

15/11/2021,  successivamente  aggiornato  con

deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 16/05/2022;

SEZIONE 4. MONITORAGGIO

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113,
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà
effettuato:

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;

- secondo  le  modalità  definite  dall’ANAC,  relativamente  alla  sottosezione  “Rischi  corruttivi e
trasparenza”;

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo
14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale
umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.



FORMAZIONE DEL PERSONALE

Introduzione
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali,
sono  tenute  a  programmare  l'attività  formativa,  al  fine  di  garantire  l'accrescimento  e
l'aggiornamento professionale  e  disporre  delle  competenze  necessarie  al  raggiungimento degli
obiettivi e al miglioramento dei servizi.
Soprattutto negli  ultimi  anni,  il  valore della  formazione professionale ha assunto una rilevanza
ancora più strategica, tenuto conto dell'esigenza di sopperire alla progressiva limitazione del turn
over imposta dalla normativa vigente con personale sempre più preparato in ambiti trasversali, in
grado di  consentire  flessibilità  nella  gestione dei  servizi  e  di  affrontare  le  nuove sfide  a cui  è
chiamata la Pubblica Amministrazione.
La formazione, e quindi l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle
risorse umane è, al contempo, un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti,
per stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei
processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini.
La  formazione  è  pertanto  un  processo  complesso  che  assolve  ad  una  duplice  funzione:  la
valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi e dei
prodotti.

Questo  documento,  è  finalizzato  a  descrivere  i  valori  che  sono  a  monte  della  funzione
formazione, gli obiettivi strategici del servizio, la struttura organizzativa del servizio formazione, i
servizi  offerti  dalla  formazione,  le  modalità  di  erogazione,  gli  standard di  qualità  dell’offerta
formativa che si intende garantire

Destinatari
La  formazione  è  rivolta  a  un  “pubblico  interno”:  i  dipendenti,  che  rappresentano  i  clienti  del
servizio formazione. I soggetti destinatari della formazione possono essere identificati, riguardo
alla posizione giuridica di inquadramento contrattuale, nelle seguenti categorie:

 personale appartenente al ruolo dei Responsabili di Area;
 personale appartenente alle Aree.

Si tratta sia dei dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato ed in effettivo servizio
presso l’amministrazione, sia i dipendenti assunti con contratto a tempo determinato, per i quali
l’opportunità formativa viene erogata valutando di volta in volta, insieme ai Responsabili di Settore
di riferimento: il ruolo svolto all’interno dell’amministrazione, la durata del rapporto di lavoro, la
tipologia di contratto, l’effettivo interesse professionale rispetto al corso in oggetto.
La  priorità  di  ammissione  del  personale  ai  corsi  risulterà  dalla  segnalazione  del  relativo
Responsabile di  Area che dovrà assicurare la più equa rotazione del  personale, tenendo conto
dell’attinenza della materia trattata con l’attività lavorativa del dipendente, della professionalità
posseduta e della categoria di appartenenza.

Docenti
La formazione sarà effettuata, di norma, al fine di consentire di acquisire le conoscenze necessarie,
da docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati o provenienti da una scuola di
formazione di comprovata valenza scientifica rilevabile dal percorso nel tempo.
Il Comune potrà avvalersi anche di docenti interni  all’Amministrazione,  individuati principalmente
nei  Responsabili  di  Area  e  nel  Segretario  generale,  che  mettono  a  disposizione  la  propria



professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi.

Le risorse finanziarie
La  Legge  n.  160/2019  ha  abrogato  le  disposizioni  di  contenimento  della  spesa  a  suo  tempo
emanate con il D.L. n. 78/2010, fra cui le spese di formazione, in base all’art.6, comma 13, che
stabiliva che a decorrere dall’anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche
per  attività  esclusivamente  di  formazione  doveva  essere  non  superiore  al  50%  della  spesa
sostenuta nell’anno 2009.
Per il 2022/2024 le risorse annue destinate alla formazione sono quelle stanziate nel bilancio unico
di previsione 2022/2024.

Gestione della formazione
Con il termine “formazione” si intendono: corsi di formazione di base, corsi di aggiornamento, corsi
di riqualificazione, corsi di specializzazione, corsi di perfezionamento, giornate di studio, seminari.
Il metodo didattico adottato sarà principalmente quello delle lezioni in presenza,  ponendo,
comunque,  particolare  attenzione  alle  opportunità  di  utilizzo  dello  strumento  di  formazione  a
distanza (videoconferenza - e-learning), per agevolare la massima partecipazione del personale e
rendere possibile un elevato livello di interattività nel processo di insegnamento/apprendimento.
L’accesso alle attività formative è consentito a tutti i dipendenti di questa Amministrazione senza
distinzione di categoria, posizione economica o profilo professionale.
La priorità di ammissione del personale ai corsi risulterà dalla segnalazione del dirigente che dovrà
assicurare la più equa rotazione del personale, tenendo conto dell’attinenza della materia trattata
con  l’attività  lavorativa  del  dipendente,  della  professionalità  posseduta  e  della  categoria  di
appartenenza.
La  formazione,  considerata  a  tutti  gli  effetti  attività  lavorativa,  si  svolge,  secondo le  necessità
organizzative, in orario pomeridiano e/o antimeridiano.
La formazione costituisce un diritto-dovere per il personale dipendente pertanto la frequenza a
corsi,  giornate  di  studio  e  seminari  è  obbligatoria  e  i  Responsabili  di  Area  hanno  l’obbligo  di
garantire la partecipazione dei propri dipendenti alle attività formative.
Al  termine dell’attività  formativa promossa dall’Amministrazione sarà rilasciato,  su richiesta,  un
attestato di frequenza.

Aree tematiche di formazione
La formazione dell’Ente intende attuare opererà, quindi, su tre fronti, sviluppando le tre aree del
sapere:
-il sapere: conoscenze teoriche;
-il saper fare: applicazione delle competenze teoriche nello sviluppo di capacità tecnico professionali;
-il saper essere: coniugare le conoscenze teoriche e le capacità tecnico professionali con le abilità
richieste dal ruolo.
Il presente Piano di Formazione suddivide gli interventi formativi da realizzare secondo le seguenti
aree di contenuto prevalente:

 area giuridico amministrativa;
 area obbligatoria;
 area specialistica.

Area giuridico amministrativa



La  continua  evoluzione  legislativa  e  regolamentare  evidenzia  la  complessità  delle  discipline
pubblicistiche e la varietà dei criteri interpretativi.
Quest'area  si  propone  di  definire  orientamenti  applicativi  e  interpretativi  della  legislazione  in
vigore, articolare l'attività in percorsi formativi dedicati all'apprendimento di specifiche procedure
amministrative e all'apprendimento e approfondimento di problematiche giuridiche di carattere
generale, creare momenti di confronto e di comunicazione tra i vari settori dell'Ente su tematiche
giuridiche  e  amministrative  di  interesse  comune,  fornire  un  aggiornamento  puntuale
sull'evoluzione  normativa,  sviluppare  un  aggiornamento  non  occasionale  delle  conoscenze  e
momenti di confronto delle esperienze.
Le competenze attinenti questa area sono funzionali al miglioramento delle attività in genere e
delle procedure di lavoro per garantire servizi efficaci ed efficienti.
Lo  sviluppo delle  competenze amministrative  risponde,  inoltre,  all’esigenza  di  implementare  la
cultura della gestione associata del sistema delle autonomie locali.

Area obbligatoria
Quest’area comprende tematiche legate a materie per le quali la formazione è obbligatoria
per legge come per esempio anticorruzione, sicurezza sul lavoro, ecc.
Per  tutti  questi  aspetti  è  previsto,  nell’arco  del  triennio  2022/2024,  lo  svolgimento di  specifiche
iniziative di formazione.
Di seguito è indicato un elenco, non esaustivo, delle principali competenze trasversali sulle
quali si focalizzerà, a riguardo, la formazione nel triennio:
•Trasparenza, integrità e anticorruzione (Legge 190/2012);
- Sicurezza sul luogo di lavoro (D. Lgs. 81/2008);
•Tutela della privacy (D. Lgs. 196/2003 e GDPR 679/2016);
•Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013);

Area specialistica
Allo  scopo  di  assicurare  una  razionale  distribuzione  delle  risorse  destinate  alla  formazione
specialistica di settore e/o individuale e di contemperare le esigenze di formazione individuale con
le strategie e gli obiettivi dell’Amministrazione, si concorda che le richieste di formazione vengono
formulate  dal  Responsabile  di  Area  di  appartenenza  dei  dipendenti  interessati  con  l’ufficio
formazione.
Le  richieste,  devono  specificare  gli  obiettivi  e  le  categorie/mansione  dei  destinatari  della
formazione.
In tutti gli ambiti in cui si articola la struttura organizzativa dell'Ente (urbanistica, lavori pubblici,
segreteria, anagrafe, sociale, contabilità, tributi, polizia locale etc), saranno previsti aggiornamenti
formativi rivolti al personale preposto in considerazione della frequente evoluzione normativa in
materia.

Monitoraggio e valutazione del programma formazione
Al  termine di  ciascun anno sarà importante monitorare l’attività formativa svolta per avere un
riscontro oggettivo ed eventualmente apportare i necessari correttivi per i successivi anni. 
La valutazione è essenziale per una gestione efficace nel presente e nel futuro, in quanto permette
di verificare gli esiti dell’azione condotta, nonché di comprendere le cause di eventuali scostamenti
dagli obiettivi previsti e di sviluppare orientamenti efficaci per le future azioni.



Nell’ambito  della  formazione,  la  valutazione  è  volta  ad  osservare,  analizzare,  interpretare  e
giudicare  aspetti  rilevanti  degli  interventi  formativi  che  riguardano  tanto  i  destinatari,  quanto
l’Amministrazione.
I principali ambiti della valutazione della formazione sono legati tra di loro da un nesso di causa-
effetto,  ovvero  il  gradimento  da  parte  dei  destinatari  costituisce  un  presupposto  per
l’apprendimento, che a sua volta può generare un impatto sul contesto lavorativo.
E’  importante,  infatti,  conoscere  il  punto  di  vista  degli  utenti  per  valutare  l’efficienza
dell’intervento,  la  qualità  dell’offerta  formativa  e  l’efficacia  del  percorso  di  insegnamento-
apprendimento.  La  valutazione  di  gradimento  può  essere  utilizzata  tanto  in  itinere,  quanto  a
conclusione del percorso formativo.
È  da  sottolineare,  comunque,  che  l’impatto  dell’azione  formativa  realizzata  sul  contesto
organizzativo viene generato in periodi più o meno lunghi.
L’applicazione  al  lavoro  di  abilità  e  competenze  acquisite  dagli  “individui  formati”  può  essere
riscontrabile in tempi relativamente brevi  (8-10 mesi);  i  cambiamenti  relativi  ai  comportamenti
organizzativi e al consolidamento degli stessi possono essere riscontrati nell’arco di qualche anno. 
In  ogni  caso è utile,  comunque,  intervistare i  Responsabili  di  Settore  sull’impatto di  una certa
azione formativa, non soltanto per valutare i cambiamenti sul contesto lavorativo, ma soprattutto
per contribuire ad una più diffusa attenzione al processo formativo e alle conseguenze delle azioni
di ciascuno.
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